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OPERE SOCIALI
Modifica della legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali
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1. Introduzione

Il 5 giugno 2000, il Gran Consiglio accoglieva il Messaggio no. 4773 del 1° luglio 1998 e la nuova Legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps), come pure il Messaggio complementare no. 4773A del 22 dicembre 1998 con le modifiche delle diverse leggi settoriali.

Il Rapporto no. 4773/4773A R del 4 aprile 2000 della Commissione della gestione e delle finanze sottolineava, tra l’altro, gli aspetti seguenti della nuova legge e della sua applicazione:

· la Laps è espressione di quel coordinamento dei regimi di sicurezza sociale che “rappresenta un enorme cantiere che dovrebbe lentamente ridisegnare il profilo dello stato sociale”;

· la Laps è una legge che, da un punto di vista esecutivo, risulta “molto complessa”;
· essa implica quindi importanti riforme organizzative e informatiche mirate al “miglioramento del servizio fornito all’utente tramite la semplificazione dell’accesso alle prestazioni” e al “miglioramento della razionalità dell’organizzazione”;
· a tal fine, nell’ambito del programma Amministrazione 2000, il Gran Consiglio ha approvato il Messaggio 4819, del 9 dicembre 1998, riguardante il progetto Intervento Sociale che “rappresenta la condizione operativa indispensabile per poter realizzare l’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali”;
· un possibile ostacolo all’applicazione della Laps, così come voluta dal Consiglio di Stato e dal Gran Consiglio, è rappresentato dalla proposta del Consiglio Federale, avanzata nell’ambito della nuova perequazione finanziaria tra Confederazione e Cantoni, di uniformare a livello nazionale il sistema di sussidio del premio dell’assicurazione malattia. Il modello federale prevede la copertura della parte del premio che supera l’8% del reddito imponibile corretto, mentre il parametro scelto dalla Laps per l’armonizzazione delle prestazioni sociali è il reddito disponibile residuale. Tuttavia, scriveva la Commissione della gestione e delle finanze: “La questione non dovrebbe impedire l’approvazione della presente legge e la messa in atto d’un coordinamento delle prestazioni da tutti richiesto”.

Le recenti discussioni parlamentari nell’ambito della 2a revisione della Legge sull’assicurazione malattia (LAMal) fanno però già oggi apparire come quasi certa l'adozione di una modalità di sussidiamento dei premi dell'assicurazione malattia retta direttamente dal diritto federale, gerarchicamente superiore a quello cantonale, e incompatibile con quanto previsto dalla Laps. Questi sviluppi, ma anche i risultati acquisiti con il progetto Intervento Sociale, impongono pertanto sin d'ora una revisione parziale della Laps, per rispondere alle preoccupazioni già allora espresse dalla Commissione della gestione: 

· mettere in atto il coordinamento delle prestazioni sociali, nonostante eventuali scelte problematiche della Confederazione;

· semplificare e informatizzare le procedure per facilitare il cittadino e razionalizzare l’amministrazione nell’ambito della richiesta di prestazioni sociali, nonostante l’oggettiva complessità della legge.


La revisione della LAMal è già stata adottata da uno dei rami del Parlamento federale.
In data 29 novembre 2001, il Consiglio degli Stati ha infatti già adottato la proposta di riformare il sistema dei sussidi ai premi dell’assicurazione malattia secondo un modello che ignora le obiezioni inoltrate dal Cantone Ticino: al Cantone premeva salvaguardare il suo modello, armonizzato e coordinato con le modalità di calcolo ed erogazione delle altre prestazioni sociali contemplate dalla Laps.

Secondo queste decisioni, il modello federale di riduzione dei premi si baserà sui parametri seguenti (cfr. art. 65 LAMal modificato)
:

· il reddito determinante per valutare il diritto al sussidio è il “reddito netto” desunto dal reddito imponibile ai sensi dell’imposta federale diretta (IFD);

· il calcolo del “reddito netto” parte dal reddito imponibile per l’IFD e vi aggiunge un supplemento corrispondente al 10% della sostanza imponibile secondo il diritto cantonale. Esso è dunque diverso (superiore) rispetto al reddito imponibile, ma anche sostanzialmente diverso dal concetto di “reddito disponibile residuale” adottato nella Laps;

· fa stato l’unità di riferimento fiscale (persona sola, coniugi, adulto solo o coniugi con figli minorenni), che ha poco a che vedere con l’unità di riferimento adottata dalla Laps;

· il sussidio può coprire solo la parte del premio che supera l’8% del “reddito netto”: ne consegue che l’importo a carico degli assicurati non può ridursi a quella “quota minima a carico degli assicurati” determinata dal Consiglio di Stato per stabilire i sussidi secondo il sistema attuale o secondo quello prospettato dalla Laps. 

Anche se la riforma prospettata a livello federale, a causa di altri punti assai controversi, potrebbe necessitare di parecchio tempo per entrare in vigore, e anche se essa potrebbe ancora subire modifiche nel corso dei dibattiti in seno al Consiglio nazionale, l'ampio consenso riscosso dalla stessa in seno al Consiglio degli Stati induce il Consiglio di Stato a ritenere troppo azzardata la messa in vigore della Laps senza alcuna modifica per quanto riguarda la prestazione inerente all'assicurazione malattia. 

La proposta di modifica della legge mira dunque, da una parte, ad adattarla alla forzata rinuncia all’armonizzazione della partecipazione al premio dell’assicurazione malattia, mantenendo  però il principio fondamentale del coordinamento di questa prestazione con le altre: essa rimane la prestazione da richiedere prioritariamente e il suo importo verrà ancora computato quale contributo alla copertura della lacuna di reddito rispetto al minimo vitale, copertura cui  concorrono le varie prestazioni Laps.

D’altra parte, i lavori di preparazione della messa in vigore della Laps – che hanno approfondito gli aspetti amministrativi, organizzativi e informatici (vedi il capitolo 2) – hanno messo in evidenza la grande importanza, da questi punti di vista, di alcuni emendamenti che semplificano la legge, così da renderne possibile l’applicazione con un costo amministrativo sostenibile, agevolando nello stesso tempo il cittadino nelle richieste di prestazioni. Richieste basate sui concetti chiave della Laps, che sono oggettivamente complessi perché vogliono rispondere con equità alla realtà familiare ed economica delle persone, anch’essa molto complessa: l’unità di riferimento (economia domestica ai sensi della Laps) e il reddito disponibile residuale (redditi computabili meno spese computabili).

2. Progetto Intervento sociale

Il Progetto, parte integrante di Amministrazione 2000, prevede la riforma dell’intervento sociale dell’Amministrazione attraverso la riorganizzazione e il coordinamento delle prestazioni erogate da 12 servizi di 4 diversi Dipartimenti.

Gli intenti generali si sono tradotti in tre obiettivi strategici: 

1. creare le premesse organizzative e il sistema informatico necessari per mettere in vigore la Laps;

2. ridefinire l’intervento sociale per processi trasversali ai vari servizi, affinché il lavoro sociale sia più efficace per l’utente e più soddisfacente per gli operatori;

3. Liberare risorse per il servizio diretto all’utente, riducendo il volume di lavoro amministrativo.

Per la loro realizzazione è indispensabile, da un punto di vista operativo, procedere in due direzioni: una riforma organizzativa attraverso la ridefinizione di processi di lavoro e una riforma informatica attraverso l’introduzione di un sistema informativo integrato.

Ricondurre ad un unico Progetto la riforma delle prestazioni sociali di carattere finanziario e la riorganizzazione nell’ambito delle prestazioni di consulenza mostra l’intento di sfruttare al meglio le potenziali sinergie fra settori, realizzabile però unicamente in presenza di una direzione strategica e politica forte.

Organizzazione e informatica: fasi preliminari

Attuare la riorganizzazione, sia a livello amministrativo, sia informatico, ha richiesto in un primo momento di verificare la situazione esistente: analizzare le modalità attuali di  erogazione delle prestazioni finanziarie, i problemi e le lacune, per ridisegnare la nuova procedura armonizzata e coordinata, secondo i principi stabiliti dalla Laps.

La rilevazione  dell’esistente ha confermato alcune lacune dell’attuale sistema sociale, già indicate nel Rapporto della Commissione della gestione del 4 aprile 2000 e che la Laps si prefigge di combattere: procedure amministrative complesse, basate su criteri diversi, solo in parte informatizzate e mal coordinate fra di loro. Il cittadino può dunque trovarsi in difficoltà nell'orientarsi fra i diversi percorsi d'accesso alle prestazioni, e vi può essere il rischio di disparità di trattamento dell'utenza. 

Il lavoro amministrativo risulta accresciuto dal fatto che le stesse informazioni sono raccolte a più riprese dai diversi uffici, con  strumenti  - soprattutto questionari cartacei – e modalità proprie, spesso simili fra loro ma mai convergenti. 

Per la quasi totalità delle prestazioni, il sistema organizzativo è già attualmente decentralizzato. Per l’inoltro delle domande di Assegni per i figli integrativi (AFI) e di Assegni di prima infanzia (API) il cittadino fa capo alle Agenzie AVS, mentre per la richiesta di prestazioni assistenziali, fa capo ai Comuni e, in parte, alle sedi regionali del Servizio sociale cantonale. Il funzionamento del decentramento, però, presenta importanti margini di miglioramento: attualmente dalla periferia le richieste giungono sovente incomplete; questo comporta un aumento del lavoro negli uffici centrali che devono richiedere le informazioni mancanti, da cui dipendono i processi di decisione e erogazione, che possono di conseguenza subire dei ritardi.  

Infine, l’attuale gestione delle informazioni relative all’utenza ed al funzionamento del sistema non permette di disporre di strumenti utili per una valutazione dei bisogni e della loro evoluzione, come pure dell'efficacia delle misure messe in atto per rispondervi.

Organizzazione e informatica: riconfigurazione

La rilevazione dell’esistente ha fornito le premesse per progettare la riorganizzazione attualmente in atto, che si articola su due livelli: organizzativo e informatico.

Livello organizzativo

Ci si è dedicati, per cominciare, a definire il Regolamento d’applicazione della Laps. La sua elaborazione presupponeva di tradurre alcuni articoli della legge, contenenti principi generali, in criteri operativamente attuabili: per esempio, il concetto di “indipendenza economica” è stato definito attraverso quattro criteri – età, stato civile, figli, prima formazione – che possono essere verificati con il richiedente attraverso domande relativamente semplici e immediate. 

Tuttavia, per alcuni punti della legge (ad esempio il concetto di “cambiamento importante e durevole del reddito” contenuto nell’art. 21), la difficoltà oggettiva riscontrata nel trovare dei criteri che fossero nello stesso tempo pertinenti da un punto di vista giuridico e attuabili con soluzioni amministrative compatibili con il contesto e le risorse disponibili, ha condotto ad approfittare delle modifiche necessarie a causa della 2.a revisione LAMal per proporne alcune altre. Le modifiche, presentate e argomentate in modo approfondito nel prossimo capitolo, non snaturano i principi ispiratori della Laps, ma ne adattano solo la formulazione per permetterne la gestione a livello operativo. 

Progettare la riorganizzazione amministrativa ha poi significato disegnare la procedura armonizzata comune a tutte le prestazioni coinvolte: un’unica procedura condivisa per quanto riguarda l’allestimento delle richieste, la costruzione dell’unità di riferimento (UR) e il calcolo del reddito disponibile residuale (RDR), il coordinamento dell’erogazione delle diverse prestazioni. 

Bisognava inoltre predisporre le strutture atte a gestire la nuova procedura, sfruttando le risorse del sistema attuale e attuando nello stesso tempo soluzioni innovative: riforma del sistema decentralizzato e creazione di un servizio centrale di coordinamento e di gestione del nuovo apparato per l’attuazione della Laps, denominato servizio centrale delle prestazioni sociali (SCPS).

Livello informatico

La ditta prescelta per sviluppare il sistema informativo (IBM Lugano), da maggio sino ad ottobre 2001 ha progettato il nuovo software
: struttura (ambiente internet / intranet), funzionalità (gestione della procedura armonizzata e del flusso garante dell’ordine prestabilito di erogazione), sicurezza (controllo degli accessi e protezione dei dati), collegamenti con altre banche dati (in particolare MOVPOP e fisco). 

Il software, in corso di realizzazione, propone un sistema innovativo che permette una gestione centrata sull’utente piuttosto che sulla singola prestazione, e che utilizza le moderne tecnologie legate a Internet. Ciò ha permesso anche di gettare le premesse per sperimentare l’inoltro della richiesta di alcune prestazioni effettuata direttamente dal cittadino via Internet. In questo senso, il sistema approntato per l’attuazione della Laps, rappresenta un esempio all’avanguardia nell’ottica e-Governement, verso la quale si sta orientando l’Amministrazione.  

Livello organizzativo e informatico sono strettamente interdipendenti: le scelte effettuate in un ambito impongono degli adeguamenti nell’altro, e viceversa. Non è infatti pensabile, nell’ambito di un progetto di tale complessità, creare un sistema informativo senza progettare parallelamente il sistema organizzativo che sta alla sua base; allo stesso modo, l’attuazione dei principi di armonizzazione e coordinamento sarebbe impossibile senza il supporto di uno strumento informatico adeguato. 

Di seguito, sono illustrati gli aspetti rilevanti della nuova procedura armonizzata e coordinata; sono quindi descritte le soluzioni organizzative e informatiche adottate per l’attuazione della Laps e la loro integrazione in un sistema globale e coordinato.

Aspetti rilevanti della procedura armonizzata e coordinata

La nuova procedura
 sarà attivata all’interno di una struttura decentralizzata – la Laps stessa prevede che il cittadino faccia capo ad una rete efficace e decentralizzata (art. 18) – che sfrutta le risorse già attivate, proponendo soluzioni per eliminarne le disfunzioni e promuoverne l’efficacia. I cittadini faranno capo a sportelli periferici polivalenti, situati nei Comuni più importanti del cantone, per l’inoltro delle richieste di prestazioni Laps (ad eccezione delle indennità straordinarie di disoccupazione
 e delle prestazioni di competenza dell’Ufficio delle borse di studio e dei sussidi
). 

Per l’allestimento degli sportelli periferici, è stato creato un Gruppo di lavoro ad hoc, presieduto da un collaboratore dell’Istituto delle assicurazioni sociali, con l’intento di sfruttare le sinergie fra le esigenze della Laps e il progetto di regionalizzazione delle Agenzie AVS, prevista nel 2004. Infatti, già attualmente le agenzie AVS - presenti in ogni Comune del cantone - partecipano alla gestione di prestazioni contemplate dalla Laps: Assegni integrativi per i figli (AFI) e Assegni di prima infanzia (API). 

Coniugando gli obiettivi di entrambi i progetti, dunque, gli sportelli periferici saranno localizzati presso i Comuni che saranno chiamati a diventare sedi delle Agenzie AVS regionalizzate. L’allestimento delle richieste di prestazioni Laps e lo svolgimento dei compiti relativi all’AVS e alle PC saranno quindi gestiti in futuro da un unico sportello, realizzando quanto già auspicato dalla Commissione della gestione e delle finanze che, nel Rapporto no. 4773/4773A R del 4 aprile 2000, evocava la possibilità di uno sportello unico per l’erogazione delle prestazioni sociali, allo scopo di assicurare un miglior servizio all’utente.

Nella fase iniziale, il numero di sportelli sarà limitato ai Comuni più importanti, selezionati tenendo conto delle loro dimensioni, della loro localizzazione e delle esigenze stimate per far fronte alle richieste di prestazioni Laps; successivamente, ne saranno disponibili un maggior numero
.

Il decentramento ha il duplice scopo di offrire un servizio più vicino al cittadino, il quale disporrà di una via d’accesso più semplice e diretta alle prestazioni, e di evitare un sovraccarico degli uffici centrali, che si verificherebbe se vi dovessero giungere direttamente tutte le richieste.  

La validità di tale soluzione organizzativa presuppone però una procedura comune codificata, applicabile in modo univoco ed efficace. La definizione di tale procedura è stata effettuata a partire dalla riformulazione della legge – che questo Messaggio ha lo scopo di sostenere – ed è stata codificata nel nuovo sistema informativo. 

La creazione dell’unità di riferimento (UR) 

Accertare l’unità economica di riferimento presuppone di stabilire chi ne fa parte, a partire dalla definizione legale che ne danno l’art. 4 Laps e il Regolamento per quanto riguarda i criteri che definiscono l’indipendenza o la dipendenza economica dei figli dai genitori. 

Per facilitare il cittadino nel compito di fornire le informazioni richieste, il nuovo sistema informatico importa  dalla banca dati MOVPOP (che gestisce l’anagrafe della popolazione del cantone) i dati già disponibili e li sottopone al richiedente, che li deve confermare o, quando non corrispondono più alla sua situazione, correggere. 

Il calcolo del reddito disponibile residuale (RDR)

Il calcolo del reddito disponibile residuale – differenza fra redditi e spese computabili dell’unità di riferimento – richiede il trattamento delle informazioni contemplate agli art. 6 e 8 Laps. Considerato l’elevato numero e il grado di complessità dei dati richiesti, in gran parte ripresi dalla Legge Tributaria, è indispensabile far capo ai dati già inoltrati all’Autorità fiscale e chiedere al cittadino di confermarne l’attualità o, in caso contrario, di rettificare i dati non più attuali comprovando le modifiche
. 

Disporre dei dati fiscali i più recenti possibile diventa quindi una condizione essenziale per facilitare il compito al cittadino, chiamato a fornire le informazioni relative a tutti i componenti della sua unità di riferimento; tale condizione dovrebbe migliorare con il funzionamento a regime del sistema annuale postnumerando. 

Le modalità della trasmissione dei dati sono già state discusse con la Divisione delle contribuzioni. 

L’operatore non può accedere ai dati personali e fiscali del cittadino e della sua Unità di riferimento se non dopo aver avviato, con lui, la procedura di richiesta della prestazione LAPS. 

L’operatore è sempre identificato in modo individuale e personale e di ogni suo accesso alla banca dati rimane traccia.

Il sistema informatico esclude quindi ogni accesso ai dati di persone che non siano richiedenti di prestazioni LAPS.

Il software sviluppato assolve al mandato del Consiglio di Stato e della Commissione della gestione che richiedevano la possibilità di “incrociare” i dati MOVPOP e FISCO, sia per facilitare il cittadino che richiede una prestazione, sia per agevolare l’Amministrazione che deve valutare la pertinenza della richiesta.

Per di più, il sistema permette di impostare un filtro che limita la trasmissione automatica dei dati fiscali ai contribuenti che, in virtù dei loro redditi, sono suscettibili di richiedere prestazioni LAPS.

In questo modo, il Consiglio di Stato ritiene di aver messo in atto tutti i presupposti legali e tecnici per rispettare al meglio la protezione dei dati del cittadino.

La lacuna di reddito

Sarà il sistema informatico a stabilire in modo completamente automatizzato l’esistenza o meno di una lacuna di reddito e il suo ammontare, sulla base delle soglie d’intervento previste dalla Laps e di algoritmi di calcolo. Ne consegue che il cittadino, già al momento dell’allestimento della richiesta di una o più prestazioni Laps presso lo sportello periferico, può essere informato dell’esistenza o meno del diritto a prestazioni che sono basate su limiti di reddito. Verificati i criteri di base per accedere alla prestazione o alle prestazioni e raccolte le ulteriori informazioni necessarie a stabilirne l’ammontare, la domanda proseguirà il suo corso verso l’ufficio o gli uffici competenti.

I vantaggi per gli uffici centrali responsabili dell'emanazione delle singole decisioni sono importanti: riceveranno richieste complete di tutte le informazioni necessarie al calcolo delle prestazioni, per le quali il diritto basato su criteri finanziari è già stato accertato. Il carico amministrativo e gli aspetti burocratici della gestione delle pratiche dovrebbero risultarne alleggeriti.

Il servizio centrale delle prestazioni sociali (SCPS)

La completa automazione del calcolo del reddito disponibile residuale e la possibilità di attivarlo già al momento dell’allestimento della domanda presso gli sportelli periferici rende quindi superflua la creazione di uno specifico Servizio centrale di Accertamento del Reddito (SAR) dedito al calcolo del RDR, menzionato nei documenti precedenti. Si prevede invece di attivare un’unità – denominata Servizio Centrale delle Prestazioni Sociali (SCPS) – che, come già auspicato nel Rapporto della Commissione della gestione, sarà collocata e gestita in seno all’Istituto delle Assicurazioni Sociali. 

Il funzionamento di tale unità potrà essere, almeno in parte, garantito dalle risorse liberate con l’introduzione della nuova procedura armonizzata gestita dal sistema informativo integrato. Fra i suoi compiti principali, vi sarà il monitoraggio della procedura coordinata, il supporto agli sportelli periferici e ai servizi Laps, la gestione delle eventuali disfunzioni e l’introduzione dei correttivi atti a migliorarne l’efficacia, l’esame di casi particolari, l’aggiornamento dei parametri di calcolo; inoltre, il SCPS dovrà assumere il compito di amministratore del sistema informatico e diventare l’interlocutore del Centro sistemi informativi, che si occuperà della manutenzione tecnica del sistema e dei collegamenti con le altre banche dati cantonali. 

3. Punti chiave del disegno di modifica della Laps

Le innovazioni importanti della Laps, dal punto di vista della compatibilità della partecipazione al premio dell’assicurazione malattia con la revisione prospettata della LAMal, come pure dal punto di vista della praticabilità amministrativa delle norme di legge, riguardano solo:

· l’introduzione di un nuovo “Titolo II – Prestazioni sociali di complemento coordinate” con tre nuovi articoli (2a, 2b, 2c). Esso riguarda il nuovo statuto della partecipazione al premio dell’assicurazione malattia nella Laps, che non potrà più essere armonizzata con le altre prestazioni sociali contemplate dalla legge e a cui, pertanto, non potranno più applicarsi le disposizioni comuni previste dal disegno di legge originale;

· le modifiche di quattro articoli: 2, 4, 17 e 21.

Le altre modifiche della legge, fondamentalmente, derivano dalle precedenti. 

Articolo 2: Campo d’applicazione 

La tabella seguente presenta le otto prestazioni armonizzate e/o coordinate dalla Laps, con le denominazioni che figurano nella nuova versione dell’art. 2.

Si indica pure la funzione delle singole prestazioni in relazione alla copertura del fabbisogno minimo vitale dei richiedenti.

	
	PRESTAZIONI SOCIALI


	Osservazioni

	a)
	PARTECIPAZIONE AL PREMIO DELL'ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE
	Copre parzialmente il premio

(questa prestazione è solo coordinata)

	b) 
	AIUTO SOCIALE ALLO STUDIO 
	Copre i costi diretti della formazione, che si aggiungono al minimo vitale, non il minimo vitale

	c) 
	ASSEGNO DI STUDIO 
	Copre i costi diretti della formazione, che si aggiungono al minimo vitale, non il minimo vitale

	d) 
	ASSEGNO COMPLEMENTARE PER IL PERFEZIONAMENTO E LA RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE
	Copre i costi di mantenimento fino al minimo vitale

	e) 
	INDENNITÀ STRAORDINARIA AI DISOCCUPATI


	Grazie al nuovo sistema di calcolo Laps, copre il minimo vitale

	f) 
	ASSEGNO INTEGRATIVO  (per i figli)


	Copre il minimo vitale per i figli, non per l’economia domestica

	g) 
	ASSEGNO DI PRIMA INFANZIA


	Copre il minimo vitale dell’economia domestica



	h)
	PRESTAZIONI ASSISTENZIALI


	Copre il minimo vitale, ma secondo il limite COSAS, non il minimo vitale Laps 


Nota: le prestazioni d), e), g) e h) - cumulate con la prestazione a), se ne sussiste il diritto, o anche da sole - assicurano il minimo vitale.

La modifica proposta dell’art. 2, cpv. 1, lett. d) Laps (assegno per il perfezionamento e la riqualifica) è solo una modifica di denominazione (diventa: assegno complementare per il perfezionamento e la riqualificazione). Essa sottende però una chiarificazione e semplificazione molto importanti – benché di valenza puramente amministrativa – da recepire nel Regolamento delle borse di studio. 

Nella versione della Laps approvata dal Parlamento il 5 giugno 2000, le prestazioni di cui all'art. 2 cpv. 1 lett. b) (aiuto sociale allo studio) e c) (assegno di studio) coprono solo i costi diretti della formazione, che non fanno parte di quel fabbisogno minimo vitale che le “prestazioni di complemento” (lettere d) – h)) si propongono di assicurare ad ogni cittadino in situazione di bisogno. Infatti, l’aiuto sociale allo studio e l’assegno di studio si aggiungono al minimo vitale definito dalla Laps. 

La prestazione di cui all'art. 2 cpv. 2 lett. d), nella versione Laps del 5 giugno 2000, è invece un ibrido: comprende la copertura dei costi diretti per il perfezionamento e la riqualifica, come pure un complemento di reddito, per chi è privo del minimo vitale, che compensa l’impossibilità di esercitare un’attività lucrativa sufficientemente rimunerativa a causa dell’impegno per la formazione.

Ogni prestazione di complemento riduce la lacuna fra il reddito minimo residuale dell’unità di riferimento e il suo fabbisogno minimo stabilito dalla Laps. Ogni prestazione condiziona quindi la necessità e l’entità delle altre prestazioni ed è soggetta alla soglia di intervento della Laps
 e all’ordine di priorità stabilito dalla legge. Tutto ciò, invece, non vale per la copertura dei soli costi diretti della formazione. Si capisce facilmente, quindi, come una prestazione ibrida quale la prestazione di cui all'art. 2 cpv. 2 lett. d), nella versione Laps del 5 giugno 2000, crei problemi ardui alla gestione coordinata e informatizzata delle prestazioni Laps. 

Viene quindi proposta una suddivisione chiara, fondamentale per l’applicazione della Laps, fra: 

· la prestazione di cui all'attuale art. 2 cpv.1. lett. c) Laps - “assegno di studio” - che copre i costi diretti della formazione in ogni ordine di scuola, compresi il perfezionamento e la riqualifica, e 

· la prestazione di cui all'attuale art. 2 cpv.1. lett. d) Laps - “assegno complementare per il perfezionamento e la riqualifica professionale” - che completa il primo assegno per coloro che si dedicano a queste formazioni, tenendo conto dei costi di mantenimento quando questi non sono coperti dalle proprie risorse. 

Logicamente, chi si trova in perfezionamento o riqualifica e ha diritto alla prestazione di cui alla nuova formulazione dell’ art. 2 cpv. 1 lett. d) Laps, che copre solo i costi di mantenimento, avrà parimenti diritto alla prestazione di cui all' art.  2 cpv. 1 lett. c) Laps, che copre solo i costi diretti della formazione. Questi, infatti, non fanno parte del minimo vitale garantito dalla prestazione di cui al riveduto art. 2 cpv. 1 lett. d) Laps, bensì vi si aggiungono, come già indicato. 

Nuovo: Titolo II – Prestazioni sociali di complemento coordinate

Articoli 2a, 2b, 2c  nuovi

Questi articoli definiscono la partecipazione al premio dell’assicurazione malattia in relazione alla Legge federale sull’assicurazione malattia (LAMal) e alla relativa legge cantonale d’applicazione.

La Laps nella versione 5 giugno 2000 distingue nel suo campo d’applicazione le “prestazioni di complemento” (quelle che concorrono alla copertura della lacuna di reddito rispetto al fabbisogno minimo vitale: art. 2 cpv. 1 lett. a), in parte d) e lett. e) - h)), e le “prestazioni sociali per la formazione” (art. 2 cpv. 1 lett. b), c) e in parte d)). 

Per far fronte alle prospettive di riforma della LAMal (vedi introduzione), con la revisione proposta della Laps le prestazioni vengono articolate nel modo seguente:

	1
	Prestazioni sociali di complemento coordinate
	Nuovo art. 2, cpv 1, lett. a)

	2
	Prestazioni sociali armonizzate
	Nuovo art. 2, cpv.1, lett. b) - h)

	2.1
	Prestazioni sociali di complemento
	Nuovo art. 2, cpv.1, lett. d) - h)

	2.2
	Prestazioni sociali per la formazione
	Nuovo art. 2, cpv.1, lett. b) e c)


· Il gruppo 1 comprende solo la partecipazione al premio dell’assicurazione malattia: essa viene coordinata con tutte le altre prestazioni, ma non armonizzata;

· Il gruppo 2 comprende tutte le altre prestazioni, che vengono sia coordinate, sia armonizzate (medesima unità di riferimento, medesimo reddito disponibile residuale…);

· Il sottogruppo 2.1 include le prestazioni armonizzate che, unitamente alla partecipazione al premio dell’assicurazione malattia, garantiscono la copertura del minimo vitale;

· Il sottogruppo 2.2 include le prestazioni armonizzate che coprono i costi diretti della formazione: costi che non sono compresi nel minimo vitale, ma vi si aggiungono.

Il coordinamento della partecipazione al premio dell’assicurazione malattia con le altre prestazioni rimane dunque, nonostante le importanti modifiche previste a livello federale, un punto fondamentale della legge. 

Articolo 4: Unità di riferimento (UR)

Un principio fondamentale per l’applicazione razionale della Laps è che ogni individuo sia membro di una, e di una sola, unità di riferimento.

La versione attuale della legge non garantisce interamente questa univocità.

Da una parte, perché prevede una diversa unità di riferimento per le prestazioni sociali per la formazione: tratteremo questo aspetto discutendo della modifica dell’art. 17, che permette di ottenere i risultati voluti dal legislatore ma senza introdurre una seconda unità di riferimento.

D’altra parte, perché l’art. 4, cpv.1, lett. d) indica che fanno parte dell’unità di riferimento dei genitori i figli minorenni di cui essi hanno la custodia: un minorenne affidato ad un Istituto o a una famiglia terza non farebbe parte dell'unità di riferimento dei genitori, con conseguente riduzione della soglia di intervento per quest'ultima, benché i genitori siano tenuti a provvedere al mantenimento del figlio, anche se privati della custodia.

La nuova versione proposta per l’art. 4:

· sostituisce il concetto di custodia con quello di autorità parentale;

· specifica che se entrambi i genitori fossero privati dell’autorità parentale, il minorenne farebbe parte dell’unità di riferimento della madre.

Un’altra modifica dell’art. 4 scaturisce dalla necessità di poter stabilire delle unità di riferimento che rispondano alla realtà di fatto (sociologica, economica) dei modi di vita attuali e, quindi, di poter definire in modo appropriato il concetto di figlio maggiorenne “economicamente indipendente” o “non indipendente”, ai sensi della Laps.

Il legislatore ha demandato al Regolamento il compito di definire quel concetto. 

Secondo le opportune indicazioni del Rapporto della Commissione della gestione, deve trattarsi di un concetto di indipendenza “di fatto” dai genitori, quando non è ragionevole ritenere che figli maggiorenni e genitori facciano parte della medesima unità di riferimento. Infatti, occorre tenere presente che quando i figli maggiorenni vi facessero parte, il loro diritto alle prestazioni Laps, e quello dei loro genitori, dipenderebbe dalla situazione finanziaria di genitori e figli assieme.

La dipendenza o meno dai genitori è una condizione che va anche definita con chiarezza, semplicità e pertinenza dal punto di vista dell’applicazione operativa della legge. 

Il Consiglio di Stato intende precisare nel Regolamento Laps il concetto seguente di dipendenza o indipendenza dai genitori: una persona maggiorenne non è economicamente indipendente dai genitori se, cumulativamente: ha meno di 30 anni,  non è sposata, non ha figli ed è in prima formazione.

Viceversa, un figlio maggiorenne è indipendente dai genitori, ai sensi della Laps, se: ha più di trent’anni; oppure è sposato; oppure ha figli. 

Se ha meno di trent’anni, non è sposato e non ha figli, egli non è comunque dipendente dai genitori se ha già concluso la “prima formazione”, poiché in questa situazione i genitori non sono più obbligati al suo mantenimento secondo l’art. 277 del Codice Civile Svizzero
.

La soluzione proposta risponde alle esigenze di aderenza alla realtà sociale, come pure alle esigenze pratiche dei cittadini e dell’amministrazione che devono allestire e valutare le domande di prestazioni Laps con un dispendio di tempo e di risorse ragionevole: 

· la situazione d’indipendenza o dipendenza dai genitori definita nel Regolamento è immediatamente rilevabile al momento dell'allestimento di una domanda di prestazioni Laps: è sufficiente chiedere al richiedente semplici dati anagrafici e se si trova in “prima formazione” (concetto definito nel Regolamento e precisato in una direttiva che ne permette la traduzione in un algoritmo del programma informatico);

· qualora una persona di meno di trent’anni, non sposata, senza figli, frequentasse ancora una formazione considerata “prima formazione”, della sua unità di riferimento farebbero parte i genitori, ciò che è coerente con l'art. 277 CCS;

· se invece quella persona non fosse più in prima formazione, sarebbe considerata indipendente dai genitori, anche se priva di reddito sufficiente (sia che lavori, sia che si trovi in disoccupazione, o benefici di rendite, o altro), ciò che è pure conforme all’art. 277 CCS che istituisce l’obbligo di mantenimento dei genitori nei confronti dei figli fino alla maggiore età, mentre oltre la maggiore età l’obbligo sussiste solo in relazione alla normale conclusione di una prima formazione che fosse ancora in corso.

Si potrebbe obiettare al diritto di prestazioni Laps per un figlio di meno di trent’anni che ha concluso la prima formazione e appartiene ad una famiglia benestante (tenuta all’obbligo di assistenza secondo l’art. 328 CCS). In pratica, si può però ipotizzare che, per i pochi richiedenti di prestazioni Laps che hanno genitori benestanti, sussistano motivi delicati in virtù dei quali non possono contare sull'appoggio della famiglia e che una legge sociale non può forzare. Del resto, persino nell’applicazione delle leggi sull’assistenza, la Conferenza svizzera dell’azione sociale auspica che l'eventuale applicazione dell'art. 328 non sia imposta, ma sia oggetto di negoziazione fra le parti
. Restano comunque sempre riservate le disposizioni sul regresso nei confronti dei genitori previste dalle singole leggi speciali (si veda a questo proposito anche il messaggio Laps del 1. luglio 1998).

Negli altri casi, si può indubbiamente concordare che un’età di 30 anni o più, la responsabilità di figli propri, come pure l’essere coniugati, generano di per sé una situazione di indipendenza di fatto dai genitori, prescindendo da ogni altra circostanza. 

Per quest’ultimo motivo, è necessaria la piccola rettifica dell'art. 4 cpv. 2 Laps nella versione del 5 giugno 2000, che sopprime  il riferimento al coniuge (…, mentre non ne fa parte il coniuge). 

Senza questa rettifica, si potrebbe presumere che – benché per sua natura il matrimonio generi una nuova economia domestica - due persone coniugate non possono sempre costituire un’unità di riferimento a sé stante, ma, in determinate circostanze, dovrebbero appartenere, per la Laps, non a una ma a due unità di riferimento (ogni coniuge con i suoi genitori), nessuna delle quali contempli i due coniugi assieme. A parte ogni altra considerazione, ciò creerebbe una complicazione enorme nella procedura per stabilire il diritto a prestazioni Laps dei due coniugi, con la necessità di raccogliere informazioni sui redditi e le spese computabili di un gran numero di persone appartenenti a tre diverse economie domestiche (quella dei coniugi, quella dei genitori del marito e quella dei genitori della moglie).

All’obiezione che, se entrambi i coniugi fossero studenti in prima formazione, e l’uno o l’altro o entrambi fossero figli di genitori benestanti, sarebbe iniquo permettere loro di farsi pagare gli studi dalla collettività e di farsi mantenere dall’assistenza, si può rispondere:

· che per gli assegni di studio, la soluzione risiede nella modifica proposta dell’art. 17 (vedi più oltre);

· che l’assistenza interviene solo se le persone che la richiedono si sforzano di assicurare la loro autonomia e, quindi, solo in casi estremi potrebbe permettere ai due coniugi, simultaneamente, di dedicarsi alla formazione a carico dell’assistenza;

· che questi casi – figli di genitori ricchi, con meno di trent’anni, sposati, entrambi in prima formazione, cui i genitori rispettivi negano qualsiasi aiuto – sono casi così rari da non giustificare una complicazione pesante di un perno fondamentale della legge, come la definizione dell’unità di riferimento.

Infine, il nuovo cpv. 6 dell’art. 4, esclude dall’unità di riferimento le persone domiciliate all’estero: non è infatti possibile integrare nel calcolo del reddito disponibile i redditi e le spese di persone che risiedono all’estero, magari in paesi di altri continenti, con redditi, sistemi fiscali e sociali e con un costo della vita del tutto diversi dai nostri. Si deve quindi per forza ipotizzare implicitamente che queste persone siano autosufficienti ma non dispongano di eccedenze attivabili per i membri dell’unità di riferimento domiciliati in Svizzera e, quindi, con diritto alle prestazioni Laps.  

Articolo 17: Titolare del diritto e importo

Questo articolo si riferisce al nuovo Titolo III – Capitolo II - Prestazioni sociali per la formazione.

All’art. 17 viene aggiunto un cpv. 2 che recita:

“La legge speciale determina in quale misura il costo riconosciuto della formazione debba essere coperto dal reddito dei genitori non facenti parte della sua unità di riferimento, se essi sono tenuti al mantenimento conformemente all’art. 277 del CCS.”

Il nuovo cpv. 2 è fondamentale in vista di un’applicazione della legge sostenibile dal punto di vista amministrativo. Esso permette, in modo estremamente più semplice, di raggiungere gli obiettivi che il legislatore si era proposto introducendo nella Laps l’art. 15, che creava un’unità di riferimento, per gli assegni di formazione (copertura dei costi diretti), diversa da quella dell’art. 4 valida per tutte le altre prestazioni. 

L'introduzione dell'art. 15 - sostituito nella nostra proposta dal nuovo cpv. 2 dell’art. 17 - derivava dalla considerazione che segue. 

Come è noto, il reddito computabile del titolare di una prestazione è quello della sua unità di riferimento. Essa comprende già i genitori, se il titolare è minorenne o maggiorenne ma non indipendente dai genitori (ai sensi della Laps). Se, invece, esso è maggiorenne e indipendente dai genitori, i genitori non fanno parte della sua unità di riferimento (art. 4). Nel caso in cui il maggiorenne ancora in prima formazione avesse più di trent’anni, o avesse figli, o fosse sposato – e fosse quindi “indipendente dai genitori” – avrebbe diritto di ottenere assegni di studio, se fosse privo di reddito sufficiente, anche se i suoi genitori fossero benestanti. 

Inoltre, se i genitori fossero separati legalmente o divorziati, solo uno dei genitori farebbe parte dell’unità di riferimento del figlio: il reddito dell’altro genitore, anch’esso tenuto all’obbligo di mantenimento del figlio ancora in prima formazione secondo l’art. 277 del CCS, non sarebbe computato nel reddito disponibile residuale dell’unità di riferimento del figlio, reddito che fa stato per accertare il diritto e l’entità degli assegni di studio.

Con il nuovo cpv. 2, il “rischio” di dover attribuire assegni di studio non giustificati dalla situazione economica dei genitori è scongiurato anche senza ricorrere ad una diversa unità di riferimento: una parte del reddito dei genitori non membri dell’unità di riferimento (nella misura determinata dal Consiglio di Stato, tramite il Regolamento sulle borse di studio, in applicazione all’art. 277 del CCS) va ad annullare o diminuire il costo diretto della formazione riconosciuto per quantificare l’aiuto sociale allo studio e l’assegno di studio (prestazioni di cui all'art. 2 cpv. 1 lett. b) e c) Laps).

Questa modifica dell’art. 17 permette quindi di riscrivere l’art. 15 - che definiva una diversa unità di riferimento per l’erogazione delle prestazioni sociali per la formazione – trasformandolo in un semplice rinvio alle disposizioni per le prestazioni di complemento. 

Si raggiunge così l’obiettivo, fondamentale dal profilo amministrativo, di evitare che una medesima persona possa far parte di più unità di riferimento, e sia titolare di più redditi disponibili residuali, a dipendenza delle prestazioni ricevute (prestazioni di complemento o prestazioni sociali per la formazione).

Articolo 21 Laps, versione 5 giugno 2000:   Modalità 

L’intento dell’art. 21 proposto nel Messaggio del primo luglio 1998 e adottato dal Gran Consiglio era di facilitare il lavoro dell’Amministrazione e del cittadino stabilendo una certa modalità per l’accertamento del reddito previsto all’art. 20.

L’art. 21 permetteva di far capo, per il calcolo del reddito disponibile residuale di tutte le prestazioni Laps, alla più recente notifica di tassazione, ma solo “se non vi è stato un cambiamento importante e durevole del reddito dell’unità di riferimento”.

La riflessione approfondita sulla possibilità reale di mettere in atto questa modalità operativa ha però messo in luce importantissime controindicazioni che suggeriscono la necessità di una nuova soluzione.

Il concetto di “cambiamento importante” del reddito disponibile residuale dell’unità di riferimento rispetto alla più recente notifica di tassazione cresciuta in giudicato si è rilevato successivamente incompatibile con il principio costituzionale della parità di trattamento. Il Tribunale cantonale delle assicurazione, statuendo su un ricorso in materia di sussidi ai premi dell'assicurazione contro le malattie, ha infatti stabilito che "un mutamento deve essere considerato importante quando la nuova tassazione riporta un reddito compreso nei limiti per i quali è previsto il diritto al sussidio. E ciò indipendentemente dall'ammontare relativo di tale mutamento. […] Ciò che è rilevante – ritenuta la finalità del sussidio – è, sempre, l'entità del reddito, non l'ammontare relativo della sua riduzione […].

Inoltre, per poter determinare se vi è stato o meno “cambiamento importante e durevole del reddito disponibile residuale” (nozione che implica un calcolo elaborato) rispetto ai dati in possesso dell’autorità fiscale, occorrerebbe comunque aver acquisito le informazioni aggiornate (rispetto a quelle notificate al fisco) sui redditi e le spese computabili di tutti i membri dell’unità di riferimento: il richiamo ai dati fiscali non rappresenterebbe dunque nessuno sgravio per il cittadino, né alcun minor onere amministrativo. 

La soluzione proposta è la seguente.

A/ Prestazioni sociali di complemento armonizzate

Per le prestazioni di complemento armonizzate (lettere d) – h) del nuovo art. 2 cpv. 1 Laps)  la situazione finanziaria al momento dell’inoltro di una domanda di prestazioni deve sempre essere accertata.

Queste prestazioni vengono richieste proprio perché la situazione dell’unità di riferimento e del suo reddito disponibile residuale si modifica: 

· perché si interrompe o si riduce un’attività lucrativa per dedicarsi ad una riqualifica o a un perfezionamento professionale (art. 2 cpv. 1 lett. d) Laps);

· perché si rimane disoccupati (art. 2 cpv. 1 lett. e) Laps);

· perché nasce un figlio (art. 2 cpv. 1 lett. f) e g) Laps);

· perché la situazione finanziaria si degrada al punto di dover richiedere prestazioni di sostegno sociale (art. 2 cpv. 1 lett. h) Laps).

I dati già dichiarati al fisco (scaricati automaticamente nel sistema informativo a disposizione per la gestione della Laps) verranno utilizzati come ausilio prezioso per il colloquio con il richiedente, ciò che faciliterà di molto – sia per il cittadino che per l’Amministrazione - l’accertamento del reddito del momento.

Queste prestazioni soggiacciono quindi sempre ancora al concetto che figurava all’art. 20 Laps nella versione 5 giugno 2000. Essendo stato necessario scindere i principi che reggono la determinazione del reddito disponibile residuale per quanto attiene alle prestazioni sociali di complemento armonizzate da una parte e per quanto riguarda le prestazioni sociali per la formazione (cfr. B qui di seguito) dall'altra, il contenuto dell'art. 20 va però ora inserito nel nuovo art. 10a. La soluzione differenziata per i due tipi di prestazioni non può infatti più essere annoverata tra le disposizioni comuni.

B/ Prestazioni sociali per la formazione

Le prestazioni di cui all'art. 2 cpv. 1 lett. b) e c) Laps coprono spese per la formazione supplementari rispetto al fabbisogno minimo vitale e sono di entità sovente modesta: i dati già inoltrati all’autorità tributaria (soprattutto da quando sarà in vigore la tassazione annuale postnumerando) dovrebbero essere sufficienti per approssimare la situazione finanziaria del momento e per aggiornarla una volta all’anno con facilità.

Il cpv. 1 dell'art. 16 Laps modificato prevede quindi, per principio, una modalità di determinazione agevolata – tramite i dati fiscali - della situazione per la richiesta di prestazioni sociali per la formazione per tutte le persone soggette alla tassazione ordinaria (non per chi è tassato alla fonte). 

Si tratta dunque di far capo alle informazioni già disponibili presso l’autorità fiscale, anche se riferite ad anni che precedono quello di inoltro della richiesta. 

È tuttavia riservata la facoltà prevista all'art. 16 cpv. 2 lett. c) Laps modificato, che consente al cittadino di chiedere che venga considerata la situazione del momento. 

È pure riservato il cpv. 2 lett. d) del medesimo articolo, che consente all’Amministrazione di chiedere l’accertamento della situazione del momento se essa dispone di elementi sufficienti per presumere che la situazione sia cambiata in modo rilevante.

Inoltre, se membri dell’unità di riferimento in cui viene domandato l’assegno di studio richiedono simultaneamente altre prestazioni che esigono l’accertamento del reddito del momento, allora questo reddito vale anche per l’esame delle domande di prestazioni per la formazione. 

Infine, se non è disponibile la notifica di tassazione, è giocoforza procedere ad uno specifico accertamento.

Segnaliamo, per concludere, che questo nuovo approccio ha indotto a riscrivere anche  l’art. 27 Laps, che regola il meccanismo delle revisioni coordinate delle varie prestazioni.

4.
Altre modifiche

Come già detto, le cinque modifiche indispensabili per adattare la Laps agli sviluppi nel campo della LAMal e a imprescindibili esigenze di praticabilità amministrativa della sua applicazione comportano altre modifiche minori per assicurare la coerenza della legge (nuova sistematica dei Titoli e degli articoli, emendamenti di alcuni articoli 
).

Inoltre, sempre nell’ottica di facilitare il compito del cittadino e dell’Amministrazione, sono stati ritoccati alcuni altri articoli.

Li menzioniamo rapidamente.

Articolo 6: Reddito computabile

È abrogato l'art. 6 cpv. 1 lett. b) e c).

Non tutte le componenti del reddito previste dalla Laps sono rilevabili dalla dichiarazione fiscale – su cui si basa, come fonte di dati, l’applicazione della legge - e ciò comporta oneri amministrativi pesanti per acquisire le informazioni mancanti, che occorre quindi limitare al minimo. 

L'art. 6 cpv. 1 lettera b) viene soppresso perché i fondi privati d’assistenza – salvo eccezioni rarissime – offrono prestazioni puntuali (non registrate nella dichiarazione fiscale dei redditi) destinate a coprire spese eccezionali: non ha dunque senso considerarle parte del reddito di un richiedente di prestazioni Laps e, quindi, non si giustifica un’indagine per accertarne l’esistenza. 

L'art. 6 cpv. 1 lettera c) viene pure soppresso. Essa riguarda trasferimenti di reddito fra familiari che non devono essere dichiarati al fisco e che non sono oggetto di decisioni formali (gli alimenti, le rendite e i vitalizi sono già contemplati dallo stesso articolo della Laps, al cpv. 1 lett. a) .

Sono quindi difficilmente rilevabili e comprovabili. Neppure la legislazione federale sulle prestazioni complementari all’AVS/AI (alla quale la Laps si ispira) prevede di computare queste “prestazioni fra parenti” come reddito (o, per chi le versa, come spesa deducibile).

Articolo 8: Spesa vincolata

Le rettifiche dell’art. 8 mirano anch’esse ad alleggerire gli oneri amministrativi per accertare spese computabili non derivabili direttamente dalla dichiarazione fiscale. 

Cpv. 1, lettera g): il premio effettivo dell’assicurazione di base LAMal non è rilevabile dalla dichiarazione fiscale. La semplice modifica della lett. g) qui proposta, la cui incidenza sul calcolo del reddito disponibile residuale è minima, comporta un vantaggio amministrativo importante (immissione automatica del valore standardizzato del premio, che cambia una volta all’anno, senza domande di precisazione sulle franchigie di ogni membro dell’unità di riferimento al richiedente delle prestazioni Laps; esso deve solo comunicare la cassa di affiliazione). 

Cpv. 1, lettera i): la sua soppressione è conseguente e simmetrica allo stralcio dell'art. 6 cpv. 1  lett. c).

Cpv. 2: l’attuale formulazione del cpv. 2 – che distingue gli interessi passivi sui debiti privati ipotecari da quelli sugli altri debiti privati - non permette di commisurare le deduzioni ricorrendo esclusivamente ai dati della dichiarazione fiscale: questa, infatti, non distingue gli interessi sui debiti privati secondo il tipo di debito. La nuova formulazione sintetizza nella lett. a) del cpv. 2 le precedenti lettere a) e c) dello stesso capoverso e introduce una regola semplice e di facile applicazione a partire dai dati desumibili dalla dichiarazione fiscale: le spese e gli interessi passivi inerenti alla sostanza e ai debiti sono deducibili nella misura massima dei proventi della sostanza stessa, maggiorati di 3’000 fr.

5.
Entrata in vigore della Laps

Il nuovo sistema organizzativo, comprensivo degli sportelli periferici e del nuovo Servizio centrale delle prestazioni sociali (SCPS), dovrebbe essere pronto a diventare operativo entro l'inizio dell'estate 2002, in concomitanza con la fine del progetto informatico. Anche il nuovo sistema informativo sarà installato presso tutti gli uffici e servizi coinvolti e il personale addetto alla gestione della nuova procedura - a livello periferico o centrale - avrà seguito il programma di formazione previsto. Nel corso dei mesi estivi sarà dunque già possibile testare la procedura.  

Alla luce di questa pianificazione, e compatibilmente con i tempi della sua revisione da parte del Gran Consiglio, l'entrata in vigore della Laps può essere prevista per il 1o ottobre 2002 per tutte le prestazioni, salvo quelle di competenza dell'Ufficio delle borse di studio e dei sussidi (aiuto sociale allo studio, assegni di studio, assegni complementari per il perfezionamento e la riqualifica). Trattandosi di prestazioni annuali e attribuite sulla base del calendario scolastico, è stato concordato con il Dipartimento dell'Istruzione e della cultura che le nuove regole della Laps saranno applicate a partire dal 1o gennaio 2003, per le richieste relative all'anno scolastico 2003-2004.

6.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

Nel Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle Linee Direttive e del Piano Finanziario 2000-2003 dell’ottobre 2001, la revisione della Laps viene annunciata a pag. 41 e nell’Allegato 4 “Piano delle principali modifiche legislative”, dove si annuncia pure la nuova legge sulla regionalizzazione delle Agenzie AVS.

Questa regionalizzazione e la creazione di sportelli regionali Laps viene inclusa fra i nuovi compiti che comportano nuovi investimenti (pag. 94).

Spese di investimento

Di per sé, la revisione della legge non comporta alcuna spesa di investimento supplementare.

Per l’applicazione della Laps, il credito d’investimento necessario allo sviluppo del sistema informatico è già stato accordato nell’ambito del progetto A2000 Intervento Sociale. 

Il supporto all’utente tramite sportelli regionali si configura inizialmente come progetto pilota nell’ambito della regionalizzazione delle agenzie AVS. 

L'investimento logistico che potrebbe essere necessario è attualmente oggetto di discussione con i Comuni coinvolti nel Gruppo di lavoro che si occupa di questo progetto pilota. Un’eventuale partecipazione del cantone a questo investimento non è ancora stata quantificata.

Anche l’investimento per la formazione iniziale degli operatori, per l’elaborazione di materiale informativo per gli operatori e per gli utenti, come pure per l’indennizzo dei Comuni che metteranno a disposizione il personale per la fase di avvio, è al vaglio del Gruppo di lavoro: questo “investimento di avvio” non dovrebbe superare, nel 2002, un importo complessivo di circa 300'000 fr
.

Spese correnti

La revisione della Laps, nella misura in cui è imposta dalla riforma in corso della LAMal, potrebbe attenuare o sopprimere l’effetto di risparmio dovuto al coordinamento delle prestazioni, stimato nel Messaggio 4773 in circa 700'000 fr.. Questo effetto derivava essenzialmente dal fatto seguente: l’ordine di erogazione delle prestazioni di complemento (quelle che integrano la lacuna di reddito rispetto al minimo vitale) prevedeva la precedenza di quelle che sono maggiormente finanziate dalla Confederazione: partecipazione al premio dell’assicurazione malattia e assegno per il perfezionamento e la riqualifica professionale. Le altre prestazioni di complemento, che gravano interamente sulle finanze cantonali, risultavano alleggerite. 

Questa regola di precedenza rimane. Tuttavia, la partecipazione al premio dell’assicurazione malattia distribuito secondo l’attuale regola cantonale o secondo la nuova regola federale sarà meno mirato e, dunque, sarà forse meno incisivo nell’alleggerire il fabbisogno finanziario residuo delle persone al di sotto della soglia di intervento. Nel nuovo modello federale, più persone beneficeranno della partecipazione al premio, ma la quota del premio a carico delle persone beneficiarie di altre prestazioni Laps (8% del “reddito netto”) potrebbe essere superiore alla “quota minima a carico degli assicurati” praticata oggi dal Cantone e che verrà sostituita dalla regola dell’8%. 

Si deve però considerare che, d’altra parte, fra i beneficiari delle prestazioni Laps per la formazione (aiuto sociale allo studio e assegno si studio), in virtù del modello già contemplato nella legge approvata dal Gran Consiglio, ve ne potranno essere parecchi il cui reddito disponibile residuale è superiore alla soglia di intervento per l’accesso alle prestazioni di complemento
. Essi beneficeranno del sussidio al premio dell’assicurazione malattia (se superiore all’8% del “reddito netto”); questo alleggerimento dei loro oneri per l’assicurazione malattia comporterà un importo inferiore dell’aiuto sociale allo studio e dell’assegno di studio. In definitiva, l’impatto finanziario della riforma della LAMal sulle prestazioni armonizzate dalla Laps potrebbe essere relativamente modesto.

Le altre spese correnti non scaturiscono dalla revisione della Laps ma dalla messa in vigore della Laps medesima: 

· ammortamenti, manutenzione e amministrazione del sistema informatico sviluppato per la gestione della Laps;

· indennizzi alle future Agenzie AVS regionalizzate (e alle agenzie pilota del 2003), che si faranno carico del supporto al cittadino per l’inoltro di domande inerenti alle prestazioni Laps. Questo aspetto è pure in discussione nell’apposito Gruppo di lavoro fra il Cantone e rappresentanti dei Comuni. Indicativamente, ipotizzando un indennizzo forfetario massimo di 200 fr. per ogni nuova domanda di AFI, API e prestazioni assistenziali trattata da questi “sportelli periferici”, l’ordine di grandezza della spesa si aggirerebbe attualmente sul mezzo milione di fr. all’anno.

Effettivi del personale

Al di là dell’amministratore di sistema per l’applicativo informatico, non si prevede la necessità di personale supplementare per il cantone. La gestione della procedura di erogazione delle prestazioni armonizzate e/o coordinate dalla Laps verrà garantita dal personale dei servizi coinvolti, in particolare di quelli dell’IAS. Il miglior supporto “periferico” nell’inoltro delle domande di prestazioni (sportelli regionali Laps, nell’ambito delle Agenzie AVS regionalizzate) e l’informatizzazione integrata della procedura (banca dati centrale degli utenti, dei loro redditi e delle prestazioni Laps) dovrebbe, superata la fase di avviamento e rodaggio, ridurre il volume di lavoro amministrativo a parità di casi trattati.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Legge 

sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps) del 5 giugno 2000; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il messaggio 13 marzo 2002 n. 5221 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a  :

I.

La Legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps) del 5 giugno 2000 è così modificata:

	
	Art. 2 cpv. 1 

a)
la partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie previsto dalla Legge federale sull'assicurazione malattie (LAMal) del 18 marzo 1994 e dalla relativa legge cantonale di applicazione;
b)
invariato;
c)
invariato;
d)
l’assegno complementare per il perfezionamento e la riqualificazione professionale previsto dalla Legge della scuola del 1°  febbraio 1990;
e)
invariato;

f)
invariato;

g)
invariato;

h) invariato.



TITOLO II – PRESTAZIONI SOCIALI DI COMPLEMENTO COORDINATE  (nuovo)

	A.
Definizioni

I. Prestazione sociale di complemento coordinata


	Articolo 2a  (nuovo)
È prestazione sociale di complemento coordinata la partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie.



	II. Unità e reddito di riferimento 
	Articolo 2b  (nuovo)
L'unità e il reddito di riferimento sono quelli definiti dalla Legge federale sull'assicurazione malattie (LAMal) del 18 marzo 1994 e dalla relativa legge cantonale di applicazione.



	B.
Titolare del diritto e importo


	Articolo 2c  (nuovo)
Il titolare del diritto alla partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie e l'importo della stessa sono definiti dalla Legge federale sull'assicurazione malattie (LAMal) del 18 marzo 1994 e dalla relativa legge cantonale di applicazione.




TITOLO III - PRESTAZIONI SOCIALI ARMONIZZATE  (modifica)

Capitolo 1 - Prestazioni sociali di complemento  (nuovo)

	
	Art. 3

Sono prestazioni sociali di complemento armonizzate quelle elencate all’art. 2 cpv. 1 dalla lett. d) alla lett. h).



	
	Art. 4 

1L'unità di riferimento è costituita:

a) dal titolare del diritto;

b) dal coniuge;

c) dal partner convivente, se vi sono figli in comune;

d) dai figli minorenni di cui essi hanno l'autorità parentale;

e) dai figli maggiorenni, se questi non sono economicamente indipendenti.

2Se il titolare del diritto non è economicamente indipendente, dell'unità di riferimento fanno pure parte i suoi genitori e fratelli minorenni o non economicamente indipendenti.

3Se entrambi i genitori sono privati dell'autorità parentale, il minorenne fa parte dell'unità di riferimento della madre.

4I figli e i titolari del diritto maggiorenni economicamente dipendenti fanno parte dell'unità di riferimento del genitore con cui condividono il domicilio; se hanno domicilio per conto proprio fanno parte dell'unità di riferimento del genitore da loro indicato.

5Se non vi sono figli in comune, dell'unità di riferimento fa parte il partner convivente allorquando questi ricava dall'unione vantaggi simili a quelli che scaturiscono da un matrimonio e l'Amministrazione dispone di elementi sufficienti per presumere che non si sposa per poter accedere alle prestazioni della presente legge.

6Non fanno parte dell'unità di riferimento le persone domiciliate all'estero.

7Il Regolamento definisce e disciplina i casi particolari.



	
	Art. 6 cpv. 1 lett. b e c

b)
abrogato
c)
abrogato


	
	Art. 8 cpv. 1 lett g) e i)

g)
i premi ordinari per l’assicurazione obbligatoria contro le malattie vigenti al momento della richiesta, ma al massimo fino al raggiungimento dell’importo della quota cantonale media ponderata;

i)
abrogato


	
	Art. 8 cpv. 2 

2Le spese di cui all'art. 31 LT e gli interessi maturati sui debiti di cui al cpv. 1 lett. b) vengono riconosciuti sino ai seguenti importi:

a) per le spese e gli interessi passivi sui debiti privati fino all'importo complessivo dei redditi della sostanza contemplati dagli Art. 19 e 20 LT, maggiorato di 3000 fr.;

b) per i debiti derivanti dall’esercizio dell’attività professionale, l’importo effettivo degli interessi.



	B.
 Determinazione del reddito disponibile reale
	Art. 10a   (nuovo)

1Il reddito disponibile residuale viene determinato tenendo conto della situazione finanziaria dell’unità di riferimento esistente al momento del deposito della richiesta.

2Il regolamento definisce e disciplina i casi particolari.



	C.
Diritto

I.
Principio
	Art 11 cpv. 1

1Il titolare ha diritto alle prestazioni sociali di complemento armonizzate fino a quando la somma fra il reddito disponibile residuale della sua unità di riferimento, la partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie di cui beneficiano o potrebbero beneficiare le persone facenti parte della sua unità di riferimento e le prestazioni sociali di complemento di cui essa beneficia non raggiunge la soglia di intervento.



	
	Art. 13

Le prestazioni sociali di complemento armonizzate vengono concesse nell’ordine in cui figurano all’art. 2 cpv. 1, ritenuto che:

a)
prima dell'erogazione delle prestazioni sociali di complemento armonizzate vanno erogate le partecipazioni al premio dell’assicurazione contro le malattie a cui i membri dell'unità di riferimento hanno diritto;
b)
ogni prestazione va erogata sino al massimo dell’importo previsto dalla legge speciale prima di concedere una prestazione che segue nell’ordine;

c)
nel calcolo di ogni prestazione vengono computate quelle che la precedono nell'ordine, anche se il titolare del diritto o un'altra persona dell'unità di riferimento vi ha rinunciato.



Capitolo 2 - Prestazioni sociali per la formazione  (nuovo, in luogo del precedente Titolo II, abrogato)
	
	Art. 14

Sono prestazioni sociali per la formazione quelle elencate all'art. 2 cpv. 1 lett.b) e c).



	II. Unità di riferimento e reddito disponibile residuale


	Art. 15

1L'unità di riferimento e il reddito disponibile residuale sono quelli definiti al Titolo III. Capitolo 1. 



	B.
Determinazione del reddito disponibile residuale 
	Articolo 16

1In caso di erogazione delle sole prestazioni sociali per la formazione, per il calcolo del reddito disponibile residuale vengono utilizzati:

a) per quanto riguarda i dati contemplati dalla LT, le voci di cui agli articoli 6, 8 e 9 relative all'ultima notifica di tassazione cresciuta in giudicato;

b) per le altre voci la situazione finanziaria dell'unità di riferimento esistente al momento del deposito della richiesta.

2In deroga al cpv. 1, il reddito disponibile residuale è determinato in virtù dell'art. 10a nei seguenti casi:

a) quando non è disponibile la notifica di tassazione;

b) in caso di richiesta simultanea di una prestazione sociale di complemento armonizzata;

c) su espressa domanda del richiedente;

d) se l'amministrazione dispone di elementi sufficienti per presumere che la situazione è cambiata in modo rilevante rispetto all'ultima notifica di tassazione.

3Il regolamento definisce e disciplina i casi particolari.



	C.
Titolare del diritto e importo
	Art. 17 cpv. 2

2La legge speciale determina in quale misura il costo riconosciuto della formazione debba essere coperto dal reddito dei genitori del titolare non facenti parte della sua unità di riferimento, se essi sono tenuti al mantenimento conformemente all'Art. 277 del CCS.




Capitolo 3 – Disposizioni comuni  (nuovo, in luogo del precedente Titolo IV, abrogato, prima dell'art. 18)

Sezione 1 – Procedura  (nuovo, dopo il capitolo 3, prima dell'art. 18)

	
	Art. 19 cpv. 2

2La richiesta di partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie  viene inoltrata d'ufficio ogniqualvolta viene richiesta una prestazione sociale di complemento armonizzata, a meno che l'utente o i componenti della sua unità di riferimento non abbiano già provveduto personalmente all'inoltro della stessa.



	
	Articolo 20
abrogato



	
	Art. 21

abrogato



	
	Art. 22 

abrogato



	G.
 Revisione
	Articolo 27

1Il diritto alle prestazioni sociali è soggetto a revisione su iniziativa dell'organo amministrativo competente o su domanda dell'utente.

2L'organo amministrativo competente effettua:

a) revisioni periodiche delle prestazioni sociali ricorrenti di durata superiore ad un anno e 

b) revisioni straordinarie in caso di segnalazione di cambiamenti rilevanti ai sensi dell'art. 30 e di prestazioni indebitamente percepite.

3L'utente può sempre chiedere una revisione straordinaria.

4Ogni revisione o nuova domanda che aggiorna il reddito disponibile residuale o l'importo di una prestazione sociale di complemento armonizzata comporta, per principio, l'adeguamento delle prestazioni sociali già assegnate.

5L’adeguamento delle prestazioni interviene:

a) dal primo giorno del mese successivo alla revisione periodica

b) dal primo giorno del mese in cui si è verificato l’evento all’origine della revisione in caso di revisione straordinaria ad opera dell'organo amministrativo competente;

c) dal primo giorno del mese in cui è stata depositata la domanda in caso di revisione chiesta dall'utente.




Sezione 2 – Norme generali   (nuovo, in luogo del precedente Capitolo 2, abrogato, prima dell'art. 28)

	E. Versamento diretto di prestazioni arretrate a terzi che hanno effettuato anticipi
	Art. 32

1L’organismo pubblico che, in vista della concessione di un'altra prestazione sociale ai sensi della presente legge, di un sussidio per la riduzione dei premi per l'assicurazione di base contro le malattie o di una prestazione delle assicurazioni sociali, ha effettuato anticipi di prestazioni sociali ai sensi della presente legge, può esigere che gli si versi direttamente l’arretrato, fino a concorrenza dei suoi anticipi e per il periodo nel quale essi sono stati concessi.

2Alla procedura sono applicabili le disposizioni emanate dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali in materia di prestazioni AVS e AI.




Sezione 3 – Rimedi di diritto  (nuovo, in luogo del precedente Capitolo 3, abrogato, prima dell'art. 33)

Sezione 4 – Disposizioni penali  (nuovo, in luogo del precedente TITOLO V, abrogato, prima dell'art. 34)

TITOLO IV – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  (nuovo, in luogo del precedente TITOLO VI, abrogato)
II. - Entrata in vigore

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne stabilisce la data di entrata in vigore.

MODIFICA DI LEGGI

I.

La modifica 5 giugno 2000 della legge di applicazione della Legge federale sull'assicurazione malattie del 26 giugno 1997 è annullata.

II.

La legge sugli assegni di famiglia dell'11 giugno 1996 è modificata come segue:

	
	Art. 42

1Il titolare del diritto o il beneficiario e i loro familiari, i datori di lavoro, le Autorità amministrative cantonali e comunali, le Autorità giudiziarie, le Assicurazioni sociali e private sono tenuti a fornire gratuitamente tutte le informazioni utili all'accertamento del diritto agli assegni ed al pagamento dei contributi.

2Per l’assegno integrativo e di prima infanzia si applica altresì l’art. 29 Laps.



	L.
Diritto suppletorio
	Art. 47

Per quanto non previsto dalla legge o dalla Legge sull'armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000, sono applicabili le disposizioni della legge federale sull'assicurazione per la vecchiaia ed i superstiti e la legislazione sulle prestazioni complementari all'AVS/AI. 



	
	Art. 67 cpv. 4
4La procedura è regolata dalle norme della legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994.




III.

La legge sul rilancio dell'occupazione e sul sostegno ai disoccupati del 13 ottobre 1997 è modificata come segue:

	
	Art. 10 cpv. 3  (nuovo)
3In caso di capacità lavorativa  temporaneamente inesistente o ridotta per malattia o infortunio i beneficiari hanno diritto all'intera indennità. Questo diritto è limitato a 15 indennità giornaliere entro il periodo di percezione fissato dall'art. 11 cpv. 2.




� Il testo dell'articolo e le discussioni parlamentari sono accessibili sul sito Internet del Parlamento federale (http://www.parlament.ch) o direttamente alla pagina http://www.parlament.ch/ab/frameset/d/s/4609/38449/d_s_4609_38449_38450.htm?DisplayTextOid=38451


� Il progetto è descritto in modo dettagliato in un documento prodotto dalla ditta informatica in collaborazione con il team di progetto e approvato nel mese di novembre dello scorso anno, intitolato “Analisi e Disegno del Progetto: Progetto Intervento sociale”. Il documento è a disposizione per consultazione e può essere richiesto alla Divisione dell’Azione sociale. 


� Gli aspetti organizzativi della nuova procedura saranno regolamentati tramite il Regolamento d'applicazione della Laps.


� Le indennità straordinarie di disoccupazione saranno inoltrate tramite gli Uffici regionali di collocamento, presso i quali gli ex-indipendenti, destinatari di questa prestazione, si dovranno obbligatoriamente annunciare in qualità di cercatori d’impiego. 


� Il Dipartimento istruzione e cultura si indirizza verso la soluzione che prevede l’inoltro di tutte le richieste di aiuto allo studio, di assegni di studio e di assegni complementari per il perfezionamento e la riqualifica direttamente all’Ufficio delle borse di studio e dei sussidi. 


� In seguito alla  regionalizzazione delle agenzie AVS.


� Questo aspetto è approfondito nel sottocapitolo "Articolo 21 Laps versione 5 giugno 2000: Modalità”.


� Con una deroga per le prestazioni assistenziali.


� Si è adottato un concetto di “prima formazione” (cioè di formazione che conduce per la prima volta ad acquisire un titolo di studio che permette di offrire sul mercato del lavoro, con buone possibilità di successo, le proprie competenze certificate da titoli di studio) coerente con il concetto di “formazione appropriata” dell’Art. 277 CCS. Il già citato Rapporto “Analisi e Disegno di Progetto: Progetto Intervento Sociale" illustra la procedura che stabilisce la condizione di prima formazione, partendo da un catalogo delle formazioni allestito con i servizi del Dipartimento dell’Istruzione e della Cultura e che può essere aggiornato tramite direttive amministrative.


� "Concetti e indicazioni per il calcolo dell'aiuto sociale", norma F.4,  p. F.4-2, ed. dicembre 2000.


� Le modifiche concernono gli art.11, 13, 19 e 32 della Laps, versione del 5 giugno 2000.


� Di fr. 300'000.- stimati, fr. 100'000.- sarebbero da destinare alla formazione e all'informazione, e fr. 200'000.- all'indennizzo dei comuni, per l'ultimo trimestre del 2002 (spesa annua stimata attorno a fr. 600'000.-); tale indennizzo dovrà ancora essere discusso con i comuni interessati e con l'IAS nell'ambito del Gruppo di lavoro, anche tenendo conto del fatto che, attualmente, a livello cantonale, le agenzie AVS comunali impiegano 1,3 unità/anno per l'allestimento di richieste di Assegni integrativi per i figli e Assegni prima infanzia, e i comuni 2,4 unità/anno per l'allestimento di richieste di prestazioni assistenziali (3,7 unità/annue in totale). Presso i futuri sportelli periferici, per l'allestimento di tutte le richieste - Assegni integrativi per i figli, Assegni prima infanzia e prestazioni assistenziali -, si stima un numero di risorse necessarie non superiore a 6-7 unità/annue. 





� Per gli assegni di formazione si conferma l’intenzione di assicurare il massimo dei sussidi previsti dal Regolamento sulle borse di studio sino alla soglia del fabbisogno minimo secondo i criteri della Laps (minimo derivato dalle prestazioni complementari all’AVS/AI). Per i redditi superiori, il Cantone intende fissare all’80% la partecipazione delle famiglie alle spese sussidiabili della formazione.
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